
 

 

 

           14 luglio 2011 

A TUTTE LE IMPRESE DEL SETTORE 

PUBBLICI ESERCIZI 

 

Oggetto: importanti novità normative in materia di giochi e videogiochi  

 Si segnala che, a seguito della Legge di Stabilità 2011 (Legge 220/2011), sono state introdotte 

importanti modifiche all’articolo 110 del T.u.l.p.s. recante la disciplina in materia di giochi e videogiochi. 

 Di seguite le modifiche normative maggiormente rilevanti per il settore: 

1. Dovere istituzionale a carico degli organi pubblici con funzioni ispettive e di vigilanza nonché in 

capo agli organi di polizia giudiziaria di comunicare all’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di 

Stato nonché alla Guardia di Finanza di fatti o atti che possono configurare violazioni 

amministrative o tributarie in materia di giochi; ne consegue che fa capo alla Guardia di Finanza, 

oltre che all’AAMS un potere autonomo di procedere all’accertamento su richiesta dei predetti 

organi. 

 

2. Divieto di partecipazione dei minori di anni 18 a qualunque gioco pubblico che consenta vincite in 

denaro; in caso di violazione di tale divieto sono previste pesanti sanzioni sia pecuniarie (sanzione 

amministrativa da 500 a 1.000 €) sia interdittive (chiusura dell’esercizio commerciale per un 

periodo massimo di 15 giorni). 

 

3. Decadenza del nulla-osta tecnico del gioco rilasciato dall’Amministrazione dei monopoli di Stato nel 

caso di inattività di apparecchi e congegni per il gioco, per immagazzinamento o manutenzione 

straordinaria, per un periodo superiore a novanta giorni anche non continuativi. 

Ricordiamo inoltre che il termine per l’iscrizione nell’apposito albo dell'Amministrazione Autonoma 

dei Monopoli di Stato per tutti  i titolari di esercizi presso i quali sono istallati apparecchi e videoterminali 

"new slot" è stato prorogato fino al 15 novembre p.v. ; la mancata iscrizione comporta il divieto di usufruire 

del collegamento per le macchine da gioco ed in caso di violazione del divieto è prevista una sanzione 

amministrativa pecuniaria di 10.000 euro che colpisce sia i concessionari sia gli esercenti che detengono gli 

apparecchi. 

Viste le pesanti sanzioni previste nel caso di mancato rispetto delle disposizioni normative vigenti in 

materia, si raccomanda alle Imprese del settore di prestare la dovuta attenzione circa l’osservanza delle 

stesse. 

 

 Nel ricordarVi che i nostri Uffici restano a disposizione per qualsiasi chiarimento e 

approfondimento inviamo cordiali saluti. 

         IL SEGRETARIO 

                   dott. Marco Poppi 

              


